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Oltre 30mila nuovi casi di tumore in
un solo anno. Il dossier elaborato
dall’Associazione italianadi oncolo-
giamedica (Aiom)edall’Associazio-
ne italiana registri tumori (Airtum)
traccia una fotografia impietosa del-
lasaluteinCampania:secondolesti-
medegliesperti,infatti,nel2012siso-
no ammalate circa 500 persone in
piùrispettoal2011.Lepatologiemag-
giormentediffuseriguardanofegato,
polmoni, colon-retto, mammella e
prostata.Elaculturadellaprevenzio-
ne non è ancora radicata come al
Nord,dove lamassiccia adesioneal-
le campagne di screening consente
di individuare le malattie allo stadio
inizialeedimettereincampoterapie
piùefficaci.
Cen’èabbastanza,diconoimedi-

ci per l’ambiente, per stare in guar-
dia e correre ai ripari. A lanciare l’al-
larmeèl’oncologoAntonioMarfella,
responsabile dell’Isde: «Stiamo per-
dendo la nostra battaglia contro il
cancro - avverte - Questa malattia si
diffonde con un’incidenza del 4 per
cento l’anno e il costo delle cure dal
2002 è aumentato del 400 per cento.
Entro il 2016 è prevista l’introduzio-
ne di 85 nuovi farmaci, costosissimi,
perlacuradeipazienti.Diquestopas-
so il servizio sanitario nonpotrà reg-
gere».Daqui l’importanzadellapre-
venzione: «Si tratta di una sfida cru-
ciale. Bisogna investire tut-
teleenergienellalottaal fu-
mo, nella difesa dei territo-
ri, nella tutela dell’ambien-
te dai rifiuti tossici e indu-
striali. In questomodo sarà
possibilearginare l’avanza-
ta dei tumori».Ma la strada
appare in salita: «Oggi tan-
tissimi giovani si ammala-
no e anche chi guarisce in
realtàèsemprearischioesi
trova in una condizione di
debolezza rispetto agli altri
individui.Eccoperchédob-
biamounireleforzepuntan-
dosullariqualificazioneam-
bientaleattraversolebonifi-
che». Marfella non rispar-
mia critiche alla politica:
«Lacancellazionedeldipar-
timentodi prevenzione e la
conseguente nascita delle Arpa non
haprodottoifruttisperati.Anzi,icon-
trolli si sono inmolti casi ridotti e ciò
nonha fattoaltrocheaggravare la si-
tuazione».
Lepreoccupazioni deimedici per

l’ambiente,cheinItaliaeinparticola-
real Sudstannosvolgendoun’attivi-
tà dimonitoraggio su richiesta di as-
sociazionieistituzionipubbliche,so-
nocondivisedallacomunitàscientifi-
ca.Nelle scorsesettimane ildirettore
dello Sbarro Institute di Philadel-
phia, l’oncologo napoletano Anto-
nioGiordano,hapromossounmani-
festo-appello che è stato sottoscritto
daquasi 500 tra ricercatori e intellet-
tuali, impegnatidaunaparteall’altra

dell’oceanoAtlantico.Tra
questifiguraVincenzoAr-
cobelli, coordinatore del
Ctim (Comitato tricolore
pergli italianinelmondo)
nel Nord America: «È ne-
cessario estirpare al più
presto dalle nostre terre
delbelMezzogiornod’Ita-
lia il cancro della illegali-
tà, della distruzione della
salute dei cittadini e di
quel patrimonio naturale
ed ambientale causato
dalbusinessdeirifiuti tos-
sici - sottolinea - Siamo
prontia fare lanostrapar-
te per contribuire a cam-
biarelamentalitàedilmo-
do di agire di pezzi della
popolazione,mettendoin

primoluogosempregli interessidel-
lecomunitàelasalvaguardiadellalo-
ro salute». Proprio per sensibilizzare
le istituzioni rispettoalproblemadei
rifiutitossiciedellepatologietumora-
limedicie ricercatorihannolanciato
una petizione on line (il link per fir-
mare è http://www.campaniaterra-
diveleni.com /firma.html#): la sfida
è raccogliere migliaia di adesioni da
consegnare simbolicamente ai rap-
presentanti istituzionali e ammini-
strativi con un preciso messaggio:
«Nonvoteremopoliticieparlamenta-
richenonfannoilpropriodovereper
difendere la salutedei cittadini. E in-
vitiamoglielettoria fare lostesso».
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Lo scenario

Discariche e inceneritori, l’allarme rosso scatta nel Sud
L’iniziativa
Una squadra
di ricercatori
«sentinella»
contro
gli attacchi
all’integrità
all’ecosistema

”

In Italia 144 interventi in un anno
dei medici ambientali
Record nelle aree meridionali

Giordano (Sbarro Institute):
basta con gli studi, si deve agire
o altri innocenti moriranno

L’appello
Il registro
per monitorare
il cancro
non sia affidato
ai soliti noti
Soltanto così
si volterà pagina

Dalla Campania al resto del Mezzo-
giorno fino alla regioni settentriona-
li. Imedici-sentinellaper l’ambiente
sono operativi da una parte all’altra
delPaese conuncompitobenpreci-
so:monitorare il territorio per verifi-
care la presenzadi agenti inquinanti
edi rischiper la salute.L’Isdescende
incamposurichiestadelleistituzioni
pubblichemaanchedicomitatieas-
sociazioni che lanciano l’allarme in
meritoallecondizionidideterminati
luoghigeografici. Il campionediatti-
vità esaminato in base alle informa-
zioniricevutecoprecircail75percen-
todelterritorionazionale,adeccezio-
ne di Valle d’Aosta e Basilicata. Se-
condo i dati raccolti dall’associazio-
necheinCampaniaèguidatadaAn-

tonio Marfella, nel corso del 2011 i
medici Isdesisonooccupati intotale
di144vertenze territoriali.Le regioni
centro-meridionali sono quelle che
hanno richiesto il maggior numero
di interventi (67percentodel totale):
è stata laCampania (41 interventi) la
regione in cui si sono concentrati i
dottori-sentinella, seguita da Lazio
(17), Piemonte (11), Puglia e Cala-
bria(10).
A livello nazionale, le problemati-
che che hanno impegnato conmag-
giore frequenza i medici Isde sono
state discariche, centrali a biomasse
e inceneritoridi rifiuti, seguitedava-
rietipologiediimpiantiesitiinquina-
ti. Inalmeno38casi (26percento)gli
insediamenti inquinanti dei quali i
mediciIsdesisonooccupatisonosta-
ti proposti da amministrazioni pub-
bliche.Quandononspontaneo,inal-
meno 86 casi (59,7 per cento) l’azio-
nedeimedici Isdeèstatarichiestada

associazioniecomitatidicittadinan-
za attiva. Gli esponenti dell’associa-
zionehannoavutopienosuccesso in
30 vertenze (21 per cento), concluse
nel 2011 con ritiro dei progetti, bloc-
co di impianti operativi o pareri am-
ministrativinegatividapartedeglien-
ti locali. In23casi (16percento)sono
stati avviati anche procedimenti pe-
nali,avolteconarrestiecondanne.A
contifatti,secondogliespertileregio-
ni centro-meridionali - in primis la
Campania - sono quelle apparente-
mente sottoposte a sollecitazioni
maggiori. I punti di maggiore
criticitàsonodiscaricheeincenerito-
ri,principalmenteacausadelmanca-
to rispetto delle norme di legge che
vorrebbero rispettata la gerarchia di
gestione (differenziata, riciclo, riuso
eriduzionedellaproduzionedi rifiu-
tiprimididiscaricheo incenerimen-
to) e il raggiungimento di almeno il
65 per cento di differenziata. C’è poi
il nodo delle centrali a biomasse, la
cui diffusione - osservano i medici
per l’ambiente - viene agevolata sia
dagli incentivipubblicidisponibili in
molteregionisiadallasemplificazio-
nedegli iterautorizzativi.

Il manifesto
Quasi 500
le adesioni
al documento
che esorta
la politica
a correre
ai ripari

La salute, il dossier

Tumori, in Campania 30mila nuovi casi all’anno
Trend in aumento. I medici per l’ambiente: «Subito le bonifiche o sarà una catastrofe»

«Esiste un collegamento diret-totra l’aumentodipatologie
tumorali e gli sversamenti di rifiuti
tossici e industriali. La comunità
scientificalohaampiamentedimo-
strato.Nonservonoaltristudi,biso-
gna agire». L’oncologo napoletano
AntonioGiordanovaall’attaccodel-
la politica. Autore - con il primario
emeritodell’ospedaleCotugnoGiu-
lioTarro-del librobianco«Campa-
nia, terradiveleni»,Giordanochie-
dealle istituzioni locali di attuare in
tempirapidiilpianodellebonifiche
rimasto finoranelcassetto.
Inquesteoresiconoscerannoi
risultatidelle indaginicompiute
dallataskforceministeriale.
«Bisognaaccelerarealmassimo. I
dati sull’incrementodelle

patologietumorali confermano
chesiamoinpresenzadiunagrave
emergenza.Di fronteasimili
problemil’unicasoluzione
possibileè ilgiocodisquadra.Ma
purtroppogli interessieconomici
remanocontro».
Leihapromossounmanifesto
cheèunattod’accusacontro le
classidirigenti.Nonèsolocolpa
dellamalavitaorganizzata?
«Leresponsabilitàdimafiae
camorrasonoevidenti, tuttavia
spessoiclandiventanounalibiper
chinonfa ilpropriodovere.Troppe
denuncesonocadutenelvuoto.
Oggi laprioritàassolutaèsalvare i
territorichesonostatidevastatiper
annidagli sversamenti illegali.
Altrimenti tantepersone innocenti
continuerannoamorire».
Qualisonogli interventida
mettereincampo?
«Inprimis lebonifiche,partendo
dalleareemaggiormente in
pericolo:è ilcaso,adesempio,del
triangolodellamortechecoinvolge
i territori traNola,Acerrae
Marigliano.Malasituazioneè

difficileanchenellaprovinciadi
Casertae
nell’Agro-nocerino-sarnese.Epoi
occorre investiremaggiormente
nell’informazioneenella
comunicazione. Icittadinidevono
esseremessial correntedei rischi
checorrono.Cosìpotranno
difendersiepotrannofornire il
propriocontributopervoltare
paginarispettoalpassato».
IlConsiglioregionaleha
approvatodopomesi il registro
tumorie ilgovernolohabloccato
perché«costatroppo».
«Ilbudgetdiunmilioneemezzodi
europrevistodall’assemblea
campanaèprobabilmente
eccessivomailpuntocruciale,a
mioavviso,èunaltro: tutte le forze
politichechesisuccederanno
dovrannoevitareche,da
strumentoindispensabileper la
tuteladellasalute, il registrotumori
si trasformi inunmezzodipotere
politicoedeconomico.Auspico,
dunque,che l’istituzionedel
registroseguacriterimeritocraticie
nondiaffiliazionepolitica.
L’affidamentodellagestionenonai
solitinotipotrebbesignificareche
c’èunarealevolontàdivoltare
paginaediabbandonare la logica
dellaspartizionedipoltroneedi
gestionedelpotere».

ger.aus.
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L’intervista

Patologie Mascherina per filtrare i miasmi dei rifiuti

La scheda

*Anno 2012, stime  Aiom e Airtum 
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«Troppi terreni avvelenati dai rifiuti
la camorra non dev’essere un alibi»

Sversatoio Una discarica attiva in Campania; i siti per i rifiuti
monitorati dai medici per l’ambiente
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